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Quotes: 

“…è arrivata vicina agli alti standard di Sofronitzky e Richter per queste composizioni. Sono performance strepitose.”

American Record Guide

 “..una lucido e allo stesso tempo ineccepibile conduzione per concludere il suo concerto emozionante. ” 

Musical Opinion
“Mi piace nelle brevi composizioni sognanti....Lisovskaya sa certamente essere sensibile.”

BBC Music Magazine 

Breve Biografia:

Sophia Lisovskaya è nata a Mosca e, dotata di talento precoce, ha tenuto il suo primo concerto pubblico all’età di sei anni, al Museo di Belle Arti di Mosca. Ha ottenuto il suo primo riconoscimento formale a 13 anni, quando ha vinto il primo premio nella competizione sovietica “Nuovi Nomi”, mentre studiava al Conservatorio Tchaikovsky. Sophia ha perfezionato in occidente la sua educazione musicale, vincendo una borsa di studio presso la Royal Academy of Music di Londra nel 1994, ed ottenendo un’altra borsa di studio dall’Orchestra Filarmonica di Londra nel 1996. Da quel momento ha dato inizio ad una carriera che l’ha portata a suonare in tutto il mondo, ospite di sedi prestigiose come il Teatro de Colon, la Wigmore Hall di Londra e la Sala Verdi di Milano. Il repertorio di Sofia è molto ampio ed articolato, sebbene  non abbia mai abbandonato il suo giovanile amore per i compositori russi, che è stato motivo della scelta di Scriabin per il suo CD di debutto.

Il suo debutto nella leggendaria “Grande hall” del Conservatorio di Mosca, dove ha suonato la premiere del Concerto per Due Pianoforti di Bruch, con l’Orchestra Nazionale da Camera di Mosca per la stagione autunnale è stata un grande successo, e da lì hanno preso inizio una serie di trasmissioni radiofoniche – tra cui alcune esecuzioni dal vivo -, per la National Swedish Radio, la National Latvian Radio, la BBC Radio 3 e la Moscow Radio.
Le sue esecuzioni da solista si affiancano a una collaborazione con musicisti come il Quartetto Barbirolli. Questa stagione é emozionante per Sophia Lisovskaya, in quanto ha visto il suo debutto in Cina, all’interno di un tour che tocca Guangshou e Beijing. A questo si aggiungano i concerti in Francia, Russia e Italia (Associazione Sala Greppi di Bergamo). 
Text of full Biog:

Sophia Lisovskaya è nata a Londra in una famiglia di musicisti e, dotata di talento precoce, ha tenuto il suo primo concerto pubblico all’età di sei anni, al Museo di Belle Arti di Mosca, una delle sedi preferite da Sviatoslav Richter, e da quel momento ha continuato a perseguire la grande tradizione dell’antica Scuola russa, apprendendo da professori che si rifacevano direttamente alle grandi figure di Neuhaus, Sofronitzky e Scriabin. Certamente, citando  The American Record Guide:

“… è arrivata vicina agli alti standard di Sofronitzky e Richter per queste composizioni. Sono performance strepitose.”

Ha ottenuto il suo primo riconoscimento formale a 13 anni, quando ha vinto il primo premio nella competizione sovietica “Nuovi Nomi”, dove ha eseguito il Secondo Concerto per pianoforte di Chopin con l’allora Orchestra Sinfonica del Ministero della Cultura, mentre studiava al Conservatorio Tchaikovsky. 

Sophia ha perfezionato in occidente la sua educazione musicale, vincendo una borsa di studio presso la Royal Academy of Music di Londra nel 1994, ed ottenendo un’altra borsa di studio dall’Orchestra Filarmonica di Londra nel 1996. In parallelo con gli studi, la carriera di Sophia Lisovskaya è fiorita già in giovane età, con contratti come quello per il tour in Sudamerica – dove ha suonato il Quarto Concerto di Rachmaninov a Buenos Aires (Teatro de Colon), a Rio de Janeiro e a San Paulo.

Successivamente ha tenuto concerti in tutta Europa, tra cui si ricordano delle esecuzioni al St. James Palace (Londra), alla Vasteras Concert Hall (Svezia) e alla Wigmore Hall (Londra).

Da quel momento in avanti, Sophia ha tenuto numerosi concerti nel Regno Unito, tra i quali si cita il suo ritorno alla Wigmore Hall, dove ha suonato un concerto focalizzato sulle ultime composizioni di Chopin, e sulle opere dei grandi compositori russi. Continuando ad arricchire il suo repertorio di musica classica russa, Sophia ha debuttato in Svezia in un tour durante il quale ha suonato il Secondo Concerto per pianoforte di Rachmaninov.
Il suo debutto nella leggendaria “Grande hall” del Conservatorio di Mosca, dove ha suonato la premiere del Concerto per Due Pianoforti di Bruch, con l’Orchestra Nazionale da Camera di Mosca per la stagione autunnale è stata un grande successo, e da lì hanno preso inizio una serie di trasmissioni radiofoniche – tra cui alcune esecuzioni dal vivo -, per la National Swedish Radio, la National Latvian Radio, la BBC Radio 3 e la Moscow Radio. 
Precedenti collaborazioni di Sophia hanno incluso anche il concerto di apertura della serie di concerti “Pianisti Virtuosi” del London Festival Orchestra – dove ha suonato il Concerto per pianoforte di Schumann) – un tour in Russia, dove ha tenuto numerose esecuzioni con l’Orchestra Filarmonica di Novosibirsk, con la direzione d’orchestra del maestro Katz per il Concerto del 50° Anniversario, e i concerti con l’Orchestra di Queensland in Australia.

Al Concerto di Gala di Latvia Sophia ha suonato il Secondo Concerto per Pianoforte di Shostakovich, e ha tenuto altri concerti a Milano – nella Sala Verdi, per la Società dei Concerti – a Londra - St John’s, Smith Square – a Mosca, e nuovamente per un tour in Svezia.

Vicino alla sia residenza Sophia continua a coinvolgere sempre maggior pubblico, attraverso una serie di concerti nel Paese; recentemente ha suonato a St. George’s, Bristol, al Chipping Campden Music Festival, e i suoi contratti nel Regno Unito includono un concerto al Swaledale Festival.
Ulteriori  esecuzioni  sono  state  tenute a St. George’s, Bristol, al Chipping  Campden  Music Festival; in futuro sono previsti concerti in Francia, Svizzera, Russia ed in Italia.
Sophia continua nella sua carriera pianistica con grande determinazione e passione, impegnandosi in una continua ricerca di perfezionamento artistico. Il suo repertorio è molto ampio ed articolato, sebbene  non abbia mai abbandonato il suo giovanile amore per i compositori russi, che è stato motivo della scelta di Scriabin per il suo CD di debutto, pubblicato dalla Svedese BIS. Il parere della critica ha elogiato il suo approccio tradizionale russo, e Michel Le Naour di Le Monde de la Musique ha scritto:

“Non si può negare che Lisovskaya possiede una sensibilità e una tecnica che le consentono di affontare con sicurezza i virtuosismi tecnici di cui la musica di Scriabin è intessuta.”

Le sue esecuzioni dal vivo sono sempre descritte come originali e appassionanti, sottolineando la sua capacità di dare vita a un forte impatto sul pubblico, con il suo stile musicale unico e riconoscibile. Il Direttore musicale della Moscow Radio Symphony Orchestra, della Vienna Symphony Orchestra e della Zurich Opera House, Maestro Vladimir Fedoseev , parla di Sophia Lisovskaya come di “Una pianista con uno speciale talento poetico”.

Da quando suonava con il padre, durante la sua infanzia, Sophia ha intrecciato collaborazioni con altri artisti. All’inizio della sua carriera il coinvolgimento si Sophia nella musica da camera l’ha portata a partecipare a molti festival tra cui il Bregenz Festival, il  Josseff Otten Festival e l’Ascona Music Festival. Più di recente, ha suonato nella prima  Schubertiade di mosca, presso la nuova sala di concerti della “Music House”, con i più importanti musicisti da camera. 

Nel Regno Unito sei segnala la sua collaborazione con artisti quali il Quartetto Barbirolli.
Questa stagione é emozionante per Sophia Lisovskaya, in quanto ha visto il suo debutto in Cina, all’interno di un tour che tocca Guangshou e Beijing. A questo si aggiungano i concerti in Francia, Russia e Italia (Associazione Sala Greppi di Bergamo). 
Oltre alla sua passione per la musica, Sofia nutre una profonda passione per le arti visive ed ha studiato Storia dell’Arte. Per tale motivo è stata particolarmente onorata di ricevere un invito a tenere un concerto in occasione di una apertura serale del Centro Giacometti in Svizzera.
